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Prefazione 

	 

	C'è un potere nascosto nell'uomo, con l'uso del quale egli può elevarsi a cose più alte e migliori.

	C'è nell'uomo un Sé più grande, che trascende il sé finito dell'uomo-senso, come la montagna sovrasta la pianura.

	Lo scopo di questo piccolo libro è quello di aiutare gli uomini e le donne a portare i loro poteri interiori della mente e dello spirito in espressione, saggiamente e in armonia con la legge universale; a costruire il carattere, e a trovare in se stessi quel meraviglioso Sé, che è il loro vero sé, e che, quando viene trovato, rivela loro che sono letteralmente e veramente figli di Dio e figlie dell'Altissimo.

	Non c'è modo in cui la disciplina della vita possa essere evitata. Non c'è mezzo con cui il destino possa essere "ingannato", né astuto espediente con cui il grande piano cosmico possa essere eluso. Ogni vita deve incontrare i suoi guai e le sue difficoltà: ogni anima deve passare attraverso le sue acque profonde, ogni cuore deve incontrare il dolore e la tristezza. Ma nessuno deve essere sopraffatto nei grandi conflitti della vita, perché chi ha imparato il grande segreto della sua identità con la vita e il Potere Universale, abita in una città inespugnabile, costruita sulla e nella Roccia della Verità, contro la quale le tempeste della vita battono invano.

	Mentre questa piccola opera non offre alcuna vana promessa di una vita facile - poiché, se ciò fosse possibile, sarebbe il più grande di tutti i disastri - ma si sforza piuttosto di mostrare come diventare così forti che la vita sembra quasi facile al confronto (la vita o il destino non cambia o diventa più facile, ma l'individuo si modifica e diventa più forte), tuttavia, mostra al lettore come evitare di rendere la sua vita più difficile del necessario. La vita della maggior parte delle persone sarebbe meno piena di problemi e sofferenze se prendessero la vita con lo spirito giusto e agissero in armonia con la Legge Universale.

	Si spera che questo piccolo libro possa aiutare molti ad entrare in armonia con la legge e lo scopo della vita, evitando così molte sofferenze inutili; a trovare il Sé più grande all'interno, la cui scoperta porta con sé una realizzazione di sicurezza assoluta; a portare in espressione e usare saggiamente le loro forze spirituali e mentali interiori e così entrare in una vita di superamento e potere quasi illimitato.

	 

	

	 

	
Capitolo 1. Vita e potere infiniti 

	 

	L'uomo possiede, se solo lo sapesse, una Potenza illimitata. 1 Questo Potere è dello Spirito, quindi è inespugnabile. Non è il potere della vita ordinaria, o della volontà finita, o della mente umana. Esso li trascende, perché, essendo spirituale, è di un ordine superiore a quello fisico e persino mentale. Questo Potere giace dormiente, ed è nascosto nell'uomo fino a quando non è sufficientemente evoluto e dispiegato per essere affidato al suo uso.

	Il pensiero è un potere spirituale di enorme potenza, ma non è questo il potere di cui parliamo. Con il pensiero, l'uomo può o innalzarsi e collegarsi con la "Casa del Potere" dell'Universo, o tagliarsi completamente fuori dal flusso divino. Il suo pensiero è la sua più grande arma, perché con esso può attingere all'Infinito o staccarsi (nella coscienza, ma non nella realtà) dalla sua Fonte Divina.

	Attraverso la Scintilla Divina dentro di lui, che è veramente il suo vero Sé, l'uomo è collegato con l'Infinito. La Vita e il Potere Divini sono suoi, se egli si rende conto che sono suoi. Finché egli è ignorante della sua unità con la Fonte Divina di tutta la vita, è incapace di appropriarsi del potere che è veramente suo. Se però entra in questa conoscenza interiore, si ritrova possessore di un potere infinito e di risorse illimitate.

	Questo Potere, dunque, è di Dio, ma è anche dell'uomo, ma non gli viene rivelato finché non è adatto ad esserne affidato. È solo quando l'uomo realizza la sua unità con la sua Fonte Divina che diventa pieno del suo potere. Molti insegnanti e iniziati lamentano il fatto che oggi si diffondono certi segreti che in passato erano tenuti sotto stretta sorveglianza. Temono che persone non illuminate e non evolute possano fare un uso distruttivo del potere spirituale. Questo, a chi scrive, appare improbabile. È vero che le personalità forti, che hanno una grande fiducia nel proprio potere di realizzare e avere successo, attingono inconsciamente ai poteri nascosti, e così sono in grado di elevarsi al di sopra dei loro simili. L'uso che possono fare del potere spirituale per scopi bassi è però limitato e non è da temere. Ci sono altri, naturalmente, che abusano dei loro poteri. Questi sono maghi neri, e mentre possono fare una certa quantità di danni, alla fine si riducono a mendicità e impotenza. Ci sono anche altri che passano tutto il loro tempo libero a cercare la conoscenza di questo stesso soggetto. Leggono tutti i libri sull'occulto su cui possono mettere le mani, ma non trovano mai quello che cercano. Ci sono poteri e influenze spirituali che trattengono gli occhi dei ricercatori dal vedere, finché non sono pronti per la rivelazione. Quando l'uomo, nella sua ricerca della Verità, ha rinunciato a tutti gli sforzi egoistici per ottenere cose indegne e ha cessato di usare la sua volontà personale in conflitto con la più grande Volontà del Tutto, è pronto per la rivelazione della sua unità con l'Infinito. Cedere implicitamente alla Volontà del Tutto può sembrare, a chi non è illuminato, un atto di debolezza, eppure è l'ingresso a una vita di potere quasi illimitato.

	L'uomo non è separato dalla sua Fonte Divina e non lo è mai stato. Egli è, in realtà, uno con l'Infinito. La separazione che egli sente e sperimenta è mentale ed è dovuta alla sua cecità e incredulità. L'uomo non può mai essere separato dallo Spirito, perché egli stesso è Spirito. Egli è parte integrante di un tutto completo. Vive e si muove e ha il suo essere in Dio (Spirito Universale, Onnipresente), e Dio (Spirito) abita in lui. La maggior parte delle persone non sono consapevoli di questa intima relazione con il Divino e, poiché non sono consapevoli, o perché si rifiutano di crederci, sono, in un certo senso, separati dalla vita interiore di Dio. Ma questa separazione è solo nei loro pensieri e credenze, e non nella realtà. L'uomo non è separato e non potrà mai esserlo, eppure, finché crederà di essere separato e solo, sarà debole e impotente come se lo fosse realmente. Non appena l'uomo realizza la verità della sua relazione con l'Infinito, passa dalla debolezza alla potenza, dalla morte alla vita. Un momento è nel deserto, lontano, debole, separato e solo; un momento dopo, si rende conto di essere niente meno che un figlio di Dio, con tutti i privilegi e i poteri di un figlio. Si rende conto, in un lampo, che è uno con la sua Fonte Divina, e che non potrà mai essere separato. Si risveglia anche al fatto che tutta la Potenza dell'Infinito è a sua disposizione; che non può mai fallire veramente, che sta marciando verso la vittoria.

	Si vedrà così quanto sia grande il potere del pensiero dell'uomo. Sebbene il pensiero non sia il potere dello Spirito, esso è il potere con cui l'uomo o si collega con la Potenza Infinita, aprendosi al flusso divino, o si taglia fuori e si separa dalla sua Fonte Spirituale. Così, in un certo senso, l'uomo è ciò che pensa di essere. Se pensa di essere separato da Dio e tagliato fuori dalla Sua Potenza, allora è come se questo fosse realmente il caso, ed è altrettanto impotente e miserabile come se esistesse realmente senza Dio. D'altra parte, se pensa e crede di essere uno con l'Infinito, scopre che è gloriosamente vero, e che è veramente un figlio di Dio. Se crede e pensa di essere un mero essere materiale, allora vive la vita limitata di un essere materiale e non è mai in grado di elevarsi al di sopra di essa. Ma se, al contrario, pensa e crede di essere un essere spirituale, allora scopre di possedere tutti i poteri di un essere spirituale.

	Ancora, se pensa che il suo lavoro sia difficile e che non è all'altezza dei suoi compiti, scopre che in realtà i suoi compiti sono difficili e al di là delle sue capacità. D'altra parte, se crede che il suo lavoro sia facile, o comunque all'interno delle sue capacità, scopre che è così, e che può fare il suo lavoro con facilità.

	Il potere all'interno è infinito, perché, con la fede in esso, l'uomo è direttamente "accoppiato" con il Potere Spirituale dell'Universo. La scintilla divina dentro di lui lo collega alla Fiamma Sacra, rendendolo così potenzialmente un dio in divenire.

	Un cambiamento, quindi, deve avvenire nell'uomo prima che egli possa entrare nella sua eredità divina. Egli deve imparare a pensare secondo lo Spirito, cioè come un essere spirituale, invece che secondo la carne, cioè come una creatura materiale. Come il figliol prodigo deve "ritornare a se stesso" e lasciare la pula e il porco nel paese lontano, tornando alla casa di suo Padre, dove c'è pane (di vita) a sufficienza e in abbondanza.

	 

	

	 

	
Capitolo 2. Il superamento delle difficoltà della vita 

	 

	Il vero scopo della vita è che l'uomo possa raggiungere la saggezza attraverso l'esperienza. Questo non può essere realizzato cedendo alle difficoltà della vita, ma solo superandole. Le promesse di Dio non sono fatte a coloro che falliscono nella battaglia della vita, ma a coloro che vincono. Né ci sono promesse che l'uomo avrà un tempo facile e sarà felice per sempre. Eppure, è questo che la maggior parte delle persone cerca per sempre - una vita facile, un buon tempo, la libertà dalla sofferenza e dalle cure. Ma, nonostante tutte le loro ricerche, non riescono mai a trovare ciò che desiderano. C'è sempre una mosca nell'unguento del loro piacere, qualcosa che li priva della vera felicità; o, forse, combinazioni di circostanze cospirano per sconvolgere tutti i loro piani.

	La vita è un paradosso; il vero oggetto della vita non è il raggiungimento della felicità, eppure se raggiungiamo il vero oggetto della vita troviamo la felicità. Coloro che ignorano il vero scopo della vita e che cercano la felicità in alto e in basso, anno dopo anno, non la trovano. Come una volontà, essa sfugge loro per sempre. D'altra parte, coloro che riconoscono il vero oggetto della vita e lo seguono, raggiungono la felicità senza cercarla.

	Nei tempi passati, le persone hanno fatto di Dio una comodità. Hanno pensato di poter andare alla deriva nella vita, senza imparare nulla della sua disciplina e poi, quando si trovavano nei guai, o le cose non erano di loro gradimento, potevano pregare Dio e avere le circostanze spiacevoli eliminate. La stessa idea è prevalente oggi. Le persone hanno lasciato la vecchia ortodossia e guardano ai vari "culti" e "ismi" per uscire dalle loro difficoltà. Ora non credono di poter ottenere un favore speciale da Dio con la preghiera, ma credono fermamente di poter ottenere dall'Invisibile ciò che vogliono esigendolo. Pensano che con questo mezzo possano avere la loro strada dopo tutto. Con questo intendono divertirsi, senza esperienze spiacevoli, prove, difficoltà, avversità. Tuttavia, stanno solo inseguendo gli arcobaleni. La vita facile che cercano sfugge loro costantemente, semplicemente perché non esiste. L'unica vita facile è quella dell'anima forte che ha vinto. La sua vita non è facile in realtà, ma appare relativamente tale a causa della sua forza.

	È impossibile avere una vita facile e, se fosse possibile, allora la vita non sarebbe degna di essere vissuta, perché l'unico scopo della vita è la costruzione del carattere e il raggiungimento della saggezza attraverso l'esperienza. La vita per tutti noi deve essere sempre piena di difficoltà, ed è per aiutare coloro che, finora, hanno trovato la vita un po' troppo per loro che questo libro è stato scritto. Ciò che la maggioranza cerca è una vita facile (che non troverà mai, ma esattamente il contrario) e per loro non ho alcun messaggio. Ma a quelle anime sagge e risvegliate che cercano la Verità, non importa da dove venga, e che desiderano superare la vita e le sue difficoltà, invece di arrendersi debolmente ad esse, questo libro, si spera, porterà un messaggio.
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